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INTRODUZIONE

La presente relazione è finalizzata ad assolvere alla previsione di  cui all’art.  34, comma 20, del  D.L.
18/10/2012  n.  179,  convertito  con  legge  n.  221  del 17/12/2012,  che  stabilisce:  “Per  i  servizi pubblici

locali  di  rilevanza  economica,  al  fine  di assicurare  il  rispetto  della  disciplina  europea,  la parità  tra

gli  operatori,  l'economicità  della  gestione  e  di  garantire  adeguata  informazione  alla collettività  di

riferimento,  l'affidamento  del  servizio  è effettuato  sulla base  di  apposita  relazione,pubblicata  sul  sito

internet  dell'ente  affidante,  che  dà  conto  delle  ragioni  e  della  sussistenza  dei requisiti previsti

dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti   specifici   degli

obblighi   di   servizio   pubblico   e   servizio   universale,   indicando   le compensazioni economiche se

previste”. 

Nel Comune di Albignasego il  Servizio di raccolta differenziata, trasporto, recupero o smaltimento dei

rifiuti solidi urbani e assimilati ed altri servizi di igiene urbana – anni 2014-2018 viene attualmente eseguito
da una A.T.I., con capofila De Vizia Transfer Spa, in virtù di un contratto di esecuzione stipulato a seguito di
aggiudicazione definitiva del servizio (determinazione del Responsabile del III Settore n. 327 del 5/9/2014)
avvenuta a conclusione di gara ad evidenza pubblica. Il contratto in essere ha come scadenza il 31.12.2018 e
si rileva pertanto la necessità di provvedere a individuare le modalità con cui poter garantire l'espletamento
del servizio a far data dal 1.1.2019.  

Il  Comune di  Albignasego – anche  a  seguito  di  approfondimenti  tecnico-normativi  avvenuti  in  modo
congiunto con i Comuni di Ponte San Nicolò e Casalserugo in merito ai vari aspetti inerenti l’organizzazione
e la gestione degli attuali servizi di raccolta, trasporto, smaltimento e recupero dei rifiuti presso i rispettivi
territori  -  ha  optato,  con  la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  19  del  21.05.2018,  di  procedere
all'affidamento di tale servizio in forma associata e mediante apposita convenzione con i suddetti comuni. 

La convenzione è stata siglata il 1 giugno 2018 e si pone come finalità quella di gestire in modo coordinato
ed in forma associata la progettazione dei  servizi  di  raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei  rifiuti
urbani, nonché la relativa procedura di gara, al fine di realizzare economie di scala, riduzioni di costi correnti
e di investimento.

Con  la  presente  relazione  si  intende  dunque  dare  conto  delle  ragioni  e  della  sussistenza  dei
requisiti previsti  dall'ordinamento  europeo  posti  a fondamento della  decisione del Comune di Albignasego
di procedere alla progettazione del servizio e alla relativa procedura di gara in forma associata e secondo le
modalità meglio specificate nella convenzione che verranno qui di seguito richiamate.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Le principali disposizioni europee, statali e regionali che possono ritenersi di interesse e sulle quali è stata
sviluppata la seguente relazione sono di seguito elencate:

•  art. 106 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione  Europea  (TFUE), richiamato dalla stessa Corte
Costituzionale nella sentenza 199/2012 e con esso anche l’art. 14 del TFUE nonché il protocollo n. 26
al TFUE e la direttiva 123/2006; 

•   Libro Verde sui servizi di interesse economico generale (COM (2003) 270);  

•  Direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004 relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione
degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi (G.U.C.E. n. 134 del 30 aprile 2004);  

•    Decreto legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  -  Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE e
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure
d'appalto  degli  enti  erogatori  nei  settori  dell'acqua,  dell'energia,  dei  trasporti  e  dei  servizi  postali,



nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture;  

•  D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 – Tuel, nelle parti non abrogate;  

•  D.Lgs. 152/2006 (c.d. Testo Unico Ambientale); 

•  D.L. 3 dicembre 2010, n. 205 - Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive; 

•  L. n. 244 del 24 dicembre 2007, art. 2, c. 38 - Principi generali di governo degli ambiti; 

•  L. n. 191 del 23 dicembre 2009, art. 2, c. 186bis - Soppressione delle Autorità d'Ambito; 

•  D.L.  n. 78 del 31 maggio 2010, art. 14 - Attribuzione funzioni fondamentali ad enti territoriali sentenza
Corte Cost. 199/2012; 

•  DPR 113/2011 - Abrogazione, a seguito di referendum popolare, dell'articolo 23-bis del decreto-legge n.
112 del 2008; 

•  D.L 138/2011 «Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo»; 

•  D.M. 13 febbraio 2014 - Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di gestione dei rifiuti
urbani;

D.L. n. 1 del 24 gennaio 2012, art. 25, c.4 - Gestione rifiuti: possibilità di affidamento disgiunto del
ciclo integrato;  

•  D. L. n. 78 del 19 giugno 2015, art. 7 – Mancati ricavi per redditi inesigibili tra le componenti di costo
della tariffa;  

•   L. n. 68 del 2 maggio 2014 - Modifiche ai tributi per i servizi indivisibili (TASI) e tassa sui rifiuti
(TARI); 

•   L. n. 147 del 27 dicembre 2013, art. 1, c. 639-706 - Tributo per i servizi indivisibili (TASI) e Tassa sui
rifiuti (TARI);

•  D.Lgs. n. 36 del 13 gennaio 2003, n.36, art. 15 Determinazione dei costi dello smaltimento dei rifiuti
nelle discariche;  

•   L.  19  agosto  2016,  n.  166  -  Disposizioni  concernenti  la  donazione  e  la  distribuzione  di  prodotti
alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi. 

•   Legge Regionale del  Veneto 31 dicembre 2012 n. 52 - Nuove disposizioni per l’organizzazione del
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ed attuative dell’articolo 2, comma 186 bis della legge
23.12.2009 n. 191 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato e
legge finanziaria 2010”



CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

Il Comune di Albignasego, attraverso la ditta che verrà individuata a seguito di espletamento di procedura
di gara unificata con i Comuni di Ponte San Nicolò e Casalserugo, si pone come obiettivo di incrementare la
raccolta differenziata mediante raccolte selettive di frazioni di rifiuti solidi urbani - RSU e assimilati, nonché
di frazioni merceologiche omogenee al fine del recupero e del riciclaggio di materie prime per la riduzione
dei rifiuti da smaltire, offrendo un servizio organico sul territorio.  

I  principali  criteri  posti  alla  base  della  progettazione  e  del  relativo  bando  di  gara  sono  quelli  della
funzionalità, della qualità, dell’efficienza, dell’efficacia e dell'economicità con gli obiettivi di conseguire la
massima soddisfazione dell’utenza, il rispetto dell’ambiente e la salvaguardia della salute. A questi principi
l'impresa  affidataria  dovrà  sempre  attenersi  per  il  conseguimento  di  tali  obiettivi.  Le  modalità  di
svolgimento del servizio saranno, pertanto, finalizzate al perseguimento dei seguenti obiettivi di fondo: 

•  la riduzione della produzione complessiva di rifiuti prodotti, anche al fine dell’obiettivo più generale di
contenimento e di controllo della spesa; 

•  la riduzione della produzione dei rifiuti indifferenziati e dei rifiuti da imballaggio; 

•   la  massimizzazione  del  recupero  di  materie  “seconde”  dai  rifiuti  ed  il  conseguente  incremento
dell’indice percentuale di raccolta differenziata;

il miglioramento del decoro cittadino, e comunque più in generale l’obiettivo di tutela igienico sanitaria
in tutte le fasi della gestione rifiuti, anche mediante l’attuazione di modalità di svolgimento dei servizi
più  vicini  alle  esigenze  dell’utente,  nonché  una  puntuale  e  capillare  attività  di  formazione  e
informazione. 

Storicamente,  il  Comune di  Albignasego con il passaggio dal sistema di raccolta separata stradale dei
rifiuti  urbani (che differenziava circa il 36% nel 1999) a quello ancora più spinto detto “porta a porta”
(avvenuto nell’estate/autunno del 2000), aveva ottenuto una netta diminuzione della produzione totale e pro-
capite dei rifiuti dal 1999 al 2001 (pari all’ 8,4 % circa) con una differenziazione notevole di tali rifiuti (sino
a circa il 65 %) raggiungendo gli obiettivi della normativa rifiuti (ex decreto Ronchi) in anticipo sui tempi
previsti.

Nel periodo successivo (dal 2002 al 2010) si è verificato un aumento sostanziale dei rifiuti differenziati, un
decremento  nel  2011,  con  aumento  altalenante  sino  al  2016.  Tuttavia  rispetto  al  2011  si  è  notato  un
decremento dei rifiuti non differenziati per abitante, tranne la tendenza 2016 dovuta all'incremento totale dei
rifiuti differenziati. Gli indicatori % della raccolta differenziata, mostrano un sostanziale mantenimento dal
2012 sopra il 72% con superamento del 74% nel 2016 e 2017.   

                       



                        

Tabella n. 1

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

tonn. tonn. tonn. tonn. tonn. tonn. Tonn.

RIFIUTI
DIFFERENZIATI

6.505,96 6.881,22 7.648,64 7.503,49 7.456,98 7.972,17 7.831,56

295,73 312,78 308,04 298,24 293,11 309,62 301,56

RIFIUTI NON **
DIFFERENZIATI

2.660,14 2.483,22 2.722,46 2..903,85 2.658,96 2.747,72 2.481,2

120,92 112,87 109,64 115,54 104,51 106,72 95,54

9.166,10 9.364,44 10.371,10 10.407,34 10.115,94 10.719,89 10.312,77

416,64 425,65 417,68 413,68 397,62 416,30 397,1

448,00 268,00 190,34 282,14 357,84 322,97 224,39

70,98% 73,48% 73,74% 72,10% 73,72% 74,37% 75,94%

29,02% 26,52% 26,26% 27,90% 26,28% 25,63% 24,06%
N.B. I conteggi sono stati ricalcolati in base al metodo di calcolo per la certificazione annuale dei dati RD (Raccolta
differenziata) previsto dal DGR Veneto n. 288 del 11/03/2014.

 * Il calcolo totale e % degli indifferenziati è stato effettuato aggiungendo le quantità raccolte per lo spazzamento
strade e aree pubbliche.

L'andamento della popolazione anagrafica è qui di seguito indicato:

- al 31/12/2012 la popolazione anagrafica era pari a 24.709, che mediata con la popolazione al 31/12/2013 di
24.951 risulta una media di 24.830 abitanti nel 2013;

- al 31/12/2014 la popolazione anagrafica era pari a 24.951 che mediata con la popolazione anagrafica al
31/12/2014 di 25.365, risulta una popolazione media di 25.158 abitanti nel 2014.

- al 30/09/2015 la popolazione anagrafica risulta pari a 25.517 che mediata con quella del 31/12/2014, risulta
una media di 25.441 per il 2015.

- al 30/09/2016 la popolazione anagrafica risulta pari a 25.980 che mediata con quella del 30/09/2015, risulta
una media di 25.748 abitanti nel 2016.

- al 31.12.2017 la popolazione anagrafica risulta pari a 26.071. Per i calcoli della tabella di cui sopra la
popolazione media utilizzata per il 2017 è stata quella tra il valore registrato al 31/12/2016 (25.869 abitanti)
è il valore registrato al 31.12.2017 (26.071 abitanti), ossia 25.970.



La Tabella n. 2 riporta nello specifico i dati della raccolta differenziata (con porta a porta e nell'ecocentro) e
indifferenziata conseguiti negli ultimi 5 anni, desunti a consuntivo annuale dai formulari di identificazione
rifiuti e dalle bolle/attestati di presa in carico impianti di destinazione.

Tabella  n. 2 
2013 2014 2015 2016 2017

tonn. tonn. tonn. tonn. tonn.

RACC

OLTA

DIFFE

RENZI

ATA

PORTA A

PORTA

UMIDO 1.990,80 2.051,92 2.092,75 2.310,45 2.133,51

VERDE 1.568,92 1.676,50 1.649,26 1.744,39 1.597,33

MULTIMATERIAL

E (PL+LATT) 771,26 799,23 796,04 841,33 823,07

CARTA

CARTONE 1.374,95 1.332,57 1.346,87 1.420,80 1.387,80

VETRO 788,64 769,82 827,96 856,02 879,31

Totale "Porta a Porta" 6.494,57 6.630,04 6.712,88 7.173,49 6.821,02

ECO

CENTRO e

contenitori

dislocati sul

territorio 

PILE 7,89 3,82 3,15 2,67 0,00

FARMACI 3,09 3,17 3,08 3,21 2,65
CONTENITORI

"T/"F" + TONER 3,08 0,75 0,13 1,16 0,74
ACC. AUTO -

PILE 10,35 0,74 0,76 8,57 10,92

OLIO

VEGETALE 7,55 11,40 7,70 9,80 5,90

OLIO

MINERALE 3,65 4,56 2,55 4,30 4,40

FRIGORIFERI 24,74 26,32 24,00 24,85 25,14

TV, PC ETC. 47,79 42,73 45,43 36,30

122,80ELETTRONICI 48,66 47,20 71,28 68,90

CARTA

CARTONE 68,72 48,22 52,46 40,64 67,06

VETRO 36,18 38,34 11,84 0,00 0,00

MATERIALI

FERROSI 96,43 93,63 105,90 102,30 113,96
IMBALLAGGI

LEGNO 304,27 288,04 266,98 298,28 293,36

VERDE 224,38 228,03 114,78 138,40 122,02

INDUMENTI 7,24 11,32 10,35 6,43 2,56

IMBALLAGGI

PLASTICA 0,00 11,00 7,45 13,43 5,18
VERNICI,

RESIN 0,00 1,27 2,19 1,05 8,00

NEON, LAMP. 0,78 0,66 0,65 0,81 0,78
INGOMBRANTI a

recupero -- -- -- 31,48 225,08

Totale Ecocentro e contenitori

dislocati 895,03 873,45 744,10 798,68 1.010,55

Totale

differenziat

a Tonn. 7.154,07   7.503,49 7.456,98 7.972,17 7.831,57

Kg/ab./anno 



RACCOL

TA  NON

DIFFERE

NZIATA

RIFIUTO

SECCO 2.273,08 2.357,63 2.109,69 2.251,09 2.256,81

INGOMBRANTI 259,04 264,08 191,43 173,66 --

SPAZZAMENTO 190,34 282,14 357,84 322,97 224,39

Totale  indifferenziata 2.722,46   2.903,85 2.658,96 2.747,72 2.481,20

Kg abitante/anno

TOTALE RIFIUTI

URBANI
Tonn. 10.371,10 10.407,34 10.115,94 10.719,89 10.312,77

Kg abitante/anno

%  RACCOLTA

DIFFERENZIATA 73,74% 72,10% 73,72% 74,37% 75,94%

%  RACCOLTA

INDIFFERENZIATA 26,26% 27,90% 26,28% 25,63% 24,06%

I risultati conseguiti con la raccolta differenziata del rifiuto riciclabile, dell’umido e del verde, effettuata con
la modalità domiciliare, sono sostanzialmente molto positivi ed hanno permesso al Comune di Albignasego
di superare ampiamente la percentuale massima (65%) stabilita dal ex decreto Ronchi (D.lgs. N° 22/1997).
Infatti,  il  totale  è  costamtemente  aumentato  negli  ultimi  5-6  anni  e,  particolarmente  dal  2015  il
multimateriale (imballaggi in plastica e lattine) ed il vetro.

Il servizio di spazzamento si svolge in modo sistematico e prevede uno spazzamento settimanale manuale e
meccanico  nelle  vie  principali  e  uno  spazzamento  meccanico  mensile  per  le  strade  e  vicoli  secondari,
secondo un calendario predisposto in accordo tra Amministrazione e Ditta.

Il servizio di spazzamento si compone principalmente di:
• spazzamento strade, marciapiedi, piazze e aree pubbliche;
• spazzamento delle strade e piazze interessate dal mercato;
• pulizia delle aiuole stradali e spartitraffico, tazze di alberature stradali.

I servizi menzionati sono integrati dalle attività di spazzamento e pulizia a chiamata, dopo manifestazioni
pubbliche o particolari eventi atmosferici e dalla pulizia di caditoie e pozzetti.

Per  tali  servizi  è  stato redatto  un  apposito “Piano di  spazzamento aree  ad uso pubblico” che indica  la
frequenza  ed  i  giorni  prestabiliti  per  lo  spazzamento  delle  vie,  marciapiedi,  parcheggi  e  piste  ciclabili
elencate.

Il sistema di raccolta del rifiuto solido urbano nel Comune di Albignasego è quello domiciliare del “porta a

porta”. Il servizio è stato differenziato tra le utenze domestiche e quelle non domestiche.

Per le utenze domestiche il servizio si svolge tramite raccolta domiciliare a bidoni e cassonetti.

Sono presenti sul territorio comunale  circa N. 465 aree chiamate isole ecologiche per la raccolta rifiuti delle
unità condominiali, di cui oltre 156 vengono regolarmente chiuse a chiave.

Per le utenze non domestiche il servizio si svolge tramite raccolta domiciliare con le nuove frequenze delle
famiglie o a chiamata, mediante contenitori quali bidoni carrellati e cassonetti o anche benne da 5 mc e
scarrabili da 25 mc, concordati con l’utenza per i grandi produttori. 

Il territorio comunale è stato diviso in tre zone al fine di ridurre le giornate di esposizione dei rifiuti e per
consentire eventuali recuperi o disservizi da segnalare con apposito numero verde.



La successiva tabella 3 riporta i quartieri e le località comprese nelle tre zone di raccolta differenziata avviata
dal 1 febbraio 2015, come meglio specificate nel  calendario 2015 e successivi trasmessi a tutte le utenze
domestiche e non del Comune .

Tabella n. 3

ZONA  1 ZONA  2 ZONA  3

Località   Sant’ AGOSTINO Quartiere Ferri Quartiere S Lorenzo  (Centro Est) 

 Località   MANDRIOLA
Quartiere San Tommaso
(centro ovest) 

Località  CARPANEDO Est Via
Roma

 1^ Zona Industriale Artigianale 
 (S.S. 16/Nord Mandriola)

Località  CARPANEDO 
Ovest Via Roma

Località  LION

 
2^ Zona Industriale Artigianale
 (S.S. 16/Sud Mandriola)

3^ Zona Industriale Artigianale 
 (S.S. 16/zona ex polveriera)     

Località  San GIACOMO

La raccolta differenziata avviene anche mediante il conferimento dei rifiuti al Centro di raccolta comunale
(Ecocentro) sito in via Torino, uno spazio attrezzato e custodito, autorizzato dalla Provincia di Padova, per la
raccolta e lo stoccaggio dei rifiuti recuperabili conferiti direttamente dai cittadini.

Presso l’ Ecocentro, la cui gestione (con scadenza al 31.1.2019) è attualmente affidata alla cooperativa Il
Grillo di Zelarino – Venezia, possono essere conferiti:

ingombranti (materassi, poltrone, divani, nylon ...)                                                                 
apparecchi contenenti CFC
apparecchiature elettriche (televisori, computer, stampanti ...)
carta e cartoni (senza corpi estranei)
vetro (bottiglie, damigiane, lastre di vetro ...)
lattine di alluminio e contenitori in banda stagnata
plastica (contenitori per liquidi)
cassette in plastica
metalli ferrosi
verde (erba da sfalci, foglie secche, ramaglie...)
legno (cassette, bancali, pallets...)
indumenti e stracci
olio vegetale da cucina (olio di semi e d’oliva)
olio minerale esausto (olio da veicoli di utenze domestiche)
accumulatori al piombo 
pile (pile a stilo o rettangolari, pile a bottone)
farmaci (scaduti)
cartucce per stampanti e toner
contenitori etichettati “T” e/o “F” (i contenitori devono essere gli originali e vuoti)

Ai sensi del D.Lgs. 151/2005 il Centro di raccolta (Ecocentro) è stato iscritto al centro di coordinamento
RAEE nazionale,  dotato dei  cassoni  e contenitori  necessari  alla separazione e raccolta del  materiale nei
raggruppamenti omogenei definiti dall’allegato 1 del DM 185/2000.



   OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE

Premesse 

Il servizio pubblico può essere definito come un'attività di interesse generale assunta dal soggetto pubblico
(titolare  del  servizio  medesimo), che la gestisce direttamente ovvero indirettamente tramite un soggetto
privato, mentre il servizio universale può essere definito in considerazione degli effetti perseguiti, volti a
garantire un determinato servizio di qualità ad un prezzo accessibile. 

In particolare, l'Unione Europea intende il servizio universale come "l'insieme minimo di servizi di qualità
specifica  cui  tutti  gli  utenti  finali  hanno  accesso  a  prezzo  abbordabile  tenuto  conto  delle  specifiche
circostanze nazionali, senza distorsioni di concorrenza".  

La Direttiva 2002/22/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 marzo 2002, seppur afferente al
servizio  universale  ed  ai  diritti  degli  utenti  in  materia  di  reti  e  di  servizi  di  comunicazione elettronica
(direttiva  servizio  universale), fornisce alcuni chiarimenti circa la nozione di "servizio universale".  

In  primis,  si  precisa  che il  fatto  di  assicurare  un  servizio  universale  può comportare  la  prestazione  di
determinati servizi a determinati utenti  finali a prezzi  che si discostano da quelli  risultanti dalle normali
condizioni di mercato. Tuttavia, il fatto di fornire un compenso alle imprese designate per fornire tali servizi
in dette circostanze non deve tradursi in una distorsione di concorrenza, purché tali imprese ottengano un
compenso per il costo netto specifico sostenuto e purché l'onere relativo a tale costo netto sia indennizzato in
un modo che sia neutrale in termini di concorrenza.  

Più nello specifico, gli Stati membri, ove necessario, dovrebbero istituire meccanismi di finanziamento del
costo netto, derivante dagli obblighi di servizio universale, qualora sia dimostrato che tali obblighi possono
essere assunti  solo in perdita o ad un costo netto superiore alle normali condizioni commerciali:  infatti,
occorre  vigilare  affinché  il  costo netto  derivante  dagli  obblighi  di  servizio  universale  sia  correttamente
calcolato e affinché l'eventuale finanziamento comporti distorsioni minime per il mercato e per gli organismi
che vi operano e sia compatibile con il disposto degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della Comunità
Europea  (ora  articoli  107  e  108 della  Sezione  2  rubricata  "Aiuti  concessi  dagli  Stati"  del  Trattato  sul
Funzionamento dell'Unione Europea (dopo il Trattato di Lisbona del 13 dicembre 2007). 

In  secundis,  si  puntualizza  che  per  "prezzo  abbordabile"  deve  intendersi  un  prezzo  definito  a  livello
nazionale  dagli  Stati  membri  in  base  alle  specifiche  circostanze  nazionali,  che  può  comprendere  la
definizione  di  una  tariffa  comune  indipendente  dall'ubicazione  geografica  o  formule  tariffarie  speciali
destinate  a  rispondere  alle  esigenze  degli  utenti  a  basso  reddito.  Dal  punto  di  vista  del  consumatore,
l'abbordabilità dei prezzi è correlata alla possibilità di sorvegliare e controllare le proprie spese.  

Ciò al fine di rendere un determinato servizio pubblico pienamente accessibile e fruibile a tutti gli utenti
finali,  garantendo altresì  un  determinato  livello  qualitativo,  a  prescindere  dall'ubicazione  geografica  dei
medesimi e tenuto conto delle specifiche circostanze nazionali. 

Inoltre,  la  suddetta  Direttiva  2002/22/CE esplicita  che  la  qualità  ed  il  prezzo  del  servizio  sono fattori
determinanti in un mercato concorrenziale e le autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero essere in
grado di controllare la qualità del servizio prestato dalle imprese designate quali imprese soggette ad obblighi
di servizio universale. 

Al riguardo si puntualizza che non dovrebbero esistere limitazioni per quanto riguarda gli operatori designati
ad assumersi la totalità ovvero una parte soltanto degli obblighi di servizio universale. 

In sintesi, il concetto di servizio pubblico può essere funzionalmente definito come un'attività di interesse
generale assunta dal soggetto pubblico (titolare del servizio medesimo), che la gestisce direttamente  ovvero
indirettamente   tramite   un   soggetto   privato,  mentre  il  servizio  universale  può  essere  definito  in
considerazione degli  effetti  perseguiti,  volti  a  garantire un determinato servizio di  qualità  ad  un prezzo
accessibile. 

Relativamente  alla  materia  dei  servizi  pubblici  locali  si  può  concludere  che le  due  testé  citate  nozioni
rappresentano, nella sostanza, le due facce di una stessa medaglia, in quanto laddove si parla di "servizio



pubblico" tout  court  l'attenzione si  focalizza verso il soggetto pubblico che deve esplicare (direttamente
ovvero  indirettamente  mediante  la  concessione  ad  imprese  pubbliche, miste o private) l'attività di
interesse  generale, mentre invece laddove si parla di "servizio universale" l'attenzione si focalizza verso gli
utenti finali di tale servizio pubblico e, più precisamente, verso le condizioni di accessibilità, di fruibilità e di
qualità del servizio medesimo.

Obblighi di Servizio Pubblico in generale 

Con riguardo agli obblighi di servizio pubblico, può affermarsi che la ratio degli stessi va ricercata nella
necessità  di  garantire  l'equilibrio  tra  il  mercato  e  la  regolamentazione,  tra  la  concorrenza  e  l'interesse
generale,  garantendo  che  i  servizi di interesse economico  generale  siano  prestati  in modo  ininterrotto
(continuità),  a  favore  di  tutti  gli  utenti  e  su  tutto  il  territorio  interessato (universalità),  a  tariffe
uniformi  e  a  condizioni  di  qualità  simili,  indipendentemente  dalle circostanze particolari e dal grado di
redditività economica di ciascuna singola operazione (parità). 

L'Ente locale deve intervenire laddove,  per garantire  un servizio accessibile a tutti,  di  qualità ed ad un
prezzo  abbordabile,  si  rendano  necessarie  adeguate  compensazioni  economiche  (e  quindi integrative
della  tariffa)  al  fine  di  rendere  appetibile  un  servizio  che,  senza  tali  condizioni, non risulterebbe
contendibile per il mercato. 

In  tale  ottica  sono  dichiarate  ammissibili  le  eccezioni  alle  regole  del  mercato  necessarie  per garantire
l'"equilibrio  economico"  del  servizio,  secondo  il  peso  relativo  delle  attività redditizie  e quello delle
attività che non lo sono, nel rispetto comunque del principio di proporzionalità.  

La  regolamentazione  dei  prezzi  deve,  tuttavia,  essere  equilibrata,  nel  senso  che  non  deve ostacolare
l'apertura  del  mercato,  né  creare  discriminazioni  fra  i  fornitori,  né  aggravare  le distorsioni della
concorrenza.   

Di  conseguenza,  l'intervento  deve  essere  proporzionale  allo  scopo  perseguito,  il  che  presuppone,
conformemente  alla  giurisprudenza,  che  non  deve  andare  al  di  là  di  quanto  indispensabile  per
raggiungere  il  relativo  obiettivo  "di  interesse  economico  generale":  nel  caso  di  specie  il contenimento
dei prezzi.  Entro tali limiti è quindi rimessa all'ente di riferimento la previsione di specifici obblighi di
servizio pubblico, purché l'intervento tariffario ed il servizio universale (previsto nell'articolo 3, n. 3, della
Direttiva) confluiscano verso un medesimo scopo. 

Secondo la  Commissione Europea,  29 novembre 2005 n.  C 297/04,  le compensazioni degli  obblighi  di
servizio pubblico non costituiscono aiuti di Stato in presenza delle seguenti condizioni:  

1)  l'impresa  beneficiaria  deve  essere  effettivamente  incaricata  dell'assolvimento  di  obblighi  di  servizio
pubblico, definiti in modo chiaro; 

2) i  parametri  sulla  base  dei  quali  viene  calcolata la  compensazione  devono  essere previamente
definiti  in  modo  obiettivo  e  trasparente,  al  fine  di  evitare  che  la  compensazione comporti  un
vantaggio  economico  atto  a  favorire  l'impresa  beneficiaria  rispetto  ad  imprese concorrenti; 

3) la  compensazione  non  può  eccedere  quanto  necessario  per  coprire tutti o  parte  dei  costi originati
dall'adempimento degli obblighi di servizio pubblico, tenendo conto degli introiti relativi agli stessi nonché
di un margine di utile ragionevole per l'adempimento di tali obblighi; 

4) nel  caso  in  cui  si  sia  in  presenza  di  un  affidamento  diretto  all'impresa  incaricata dell'esecuzione  di
obblighi  di  servizio  pubblico,  la  compensazione  deve  essere  determinata  sulla base di un'analisi dei
costi in cui un'impresa media, gestita in modo efficiente ed adeguatamente dotata  di  mezzi  di  trasporto  al
fine  di  poter  soddisfare  le  esigenze  di  servizio  pubblico  richieste, sarebbe incorsa per adempiere tali
obblighi,  tenendo  conto  degli  introiti  ad  essi  attinenti  nonché  di  un  margine  di  utile  ragionevole  per
l'adempimento di detti obblighi. 

Nel  definire  i  servizi  di  interesse  economico  generale  gli  Stati  membri  dispongono  di  ampio margine
di discrezionalità definendo gli obblighi reciproci delle imprese in questione e dello Stato o degli enti locali o
degli enti regionali, provvedendo ad indicare, in particolare: 

a) la precisa natura e la durata degli obblighi di servizio pubblico; 



b) le imprese ed il territorio interessati; 

c) la natura dei diritti esclusivi o speciali eventualmente accordati alle imprese; 

d) i parametri per il calcolo, il controllo e la revisione della compensazione; 

e) le modalità per evitare sovracompensazioni e per il loro eventuale rimborso. 

In  ogni  caso, la compensazione deve essere effettivamente utilizzata per garantire il funzionamento del
servizio  di  interesse  economico  generale.  La  compensazione  degli  obblighi  di servizio  pubblico  deve
essere  concessa  per  il  funzionamento  di  un  determinato  servizio  di interesse economico generale e non
deve essere utilizzata per operare su altri mercati, in quanto, in  tale  ultimo  caso,  costituirebbe  un  aiuto  di
Stato  incompatibile  con  la  normativa  vigente  in materia. Ciò non impedisce, in ogni caso, all'impresa che
riceve una compensazione per obblighi di servizio pubblico di realizzare un margine di utile ragionevole. 

I  costi  da prendere in considerazione sono tutti  i  costi (variabili  e/o di  contribuzione al  costo fisso e/o
connessi  ad  investimenti  per  infrastrutture)  sostenuti  per  il  funzionamento  dello  specifico servizio di
interesse  economico  generale:  perciò,  quando l'impresa  svolge  anche  attività  al  di  fuori  dell'ambito  del
servizio di interesse economico generale, è necessario prevedere obblighi di tenere una contabilità separata. 

Se  l'impresa  in  questione  dispone  di  diritti  esclusivi  o  speciali  legati  ad  un  servizio  di  interesse
economico  generale  che  produce  utili  superiori  all'utile  ragionevole  è  possibile  decidere  che  gli utili
derivanti  da  altre  attività  al  di  fuori  del  servizio  di  interesse  economico  generale  debbano essere
destinati  interamente  od  in  parte  al  finanziamento  del  servizio  di  interesse  economico generale. 

Sotto  il  profilo  dell'individuazione  dei  contenuti specifici  degli  obblighi  di  servizio  pubblico  ed
universale  è  opportuno  evidenziare  che,  atteso  il  superiore  interesse  pubblico  alla  salute  ed  alla tutela
dell'ambiente,   riconosciuti   a  livello  costituzionale,   l'ente   locale   competente   non  possa esimersi
dall'imporre  specifici  obblighi  di  servizio  pubblico  nel  campo  dei  rifiuti,  obblighi  volti  a garantire che
i  relativi  servizi  siano prestati  in modo ininterrotto (continuità),  a favore di  tutti  gli  utenti  e su tutto il
territorio interessato (universalità), a prezzi uniformi ed a condizioni di qualità simili, indipendentemente
dalle  circostanze  particolari  e  dal  grado  di  redditività  economica  di ciascuna  singola  operazione
(parità),  oltre  alla  trasparenza  ed  al  carattere  economicamente accessibile del servizio. 

Obblighi specifici di servizio pubblico per il servizi di igiene urbana

La tutela della salute e dell'ambiente, strettamente legate alle politiche ambientali che l'ente deve perseguire,
giustificano  interventi  di  regolamentazione  da  parte  dell'ente  concedente  ed è,  quindi,  necessario  che il
gestore del servizio si obblighi, attraverso la stipulazione del contratto di servizio, a  garantire  determinati
standard  qualitativi  e  quantitativi  a  beneficio  dell'utenza.  Ciò  deve avvenire attraverso un intervento
regolatorio che stabilisca alcuni elementi imprescindibili  come il  metodo tariffario,  i  livelli  essenziali  di
servizio e le forme di monitoraggio. 

Gli  obblighi  di  servizio  pubblico  sono  quegli obblighi  che  l'impresa  non  assumerebbe  o  non
assumerebbe  nella  stessa  misura,  né  alle  stesse  condizioni  se  considerasse  esclusivamente  il proprio
interesse  commerciale:  nel  campo  della  gestione  integrata  dei  rifiuti  gli  obblighi  di  servizio  pubblico
consistono in: 

•  obbligo  del  raggiungimento  dell'equilibrio  economico  finanziario  di  cui all'articolo  203  del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i. 

Quindi,   gli   obblighi  di   servizio  pubblico  devono  rispondere  all'interesse  economico  generale,
svilupparsi  nel  pieno  rispetto  delle  disposizioni  comunitarie  in  materia  di  concorrenza,  essere
chiaramente  definiti,  trasparenti  e  verificabili,  non  creare  discriminazioni  e  garantire  parità  di accesso
ai consumatori.

Ebbene,  perché  si  giustifichino  gli  obblighi  di  servizio  pubblico  è  necessaria  la  presenza  di  un
interesse  economico  generale  che,  a  livello  comunitario,  è  stato  riconosciuto  per  i   servizi  di
distribuzione  di  acqua,  di  gas  e  di  energia  elettrica,  il  servizio  di  igiene  ambientale,  la  raccolta  e  la
distribuzione  della  corrispondenza  su  tutto  il  territorio  nazionale,  la  gestione  di  linee  aeree  non
redditizie, il trasporto di malati in ambulanza o l'attività dei grossisti di prodotti farmaceutici, per citare  solo



alcuni  esempi.  È  difficile  enucleare  da  tali  decisioni  un  concetto  univoco  e  preciso  di interesse
economico generale. 

È evidente che le fasi della raccolta, del trasporto e dello smaltimento dei rifiuti debbano essere organizzate e
gestite unitariamente; altrimenti, si perderebbe la possibilità di sfruttare le relative sinergie, e qualcuno  degli
enti  finirebbe  per  generare  costi  ambientali  dei  quali  non  sopporta (almeno  non  integralmente)
l'onere,  "scaricandoli" sui  Comuni  limitrofi  (ciò,  in  contrasto  con  il principio comunitario del "chi
inquina paga", sancito dall'articolo 191, par. 2, del Trattato UE). 

Tale  visione  è  conforme  a  quanto  previsto  dalla  legislazione  in  materia  di  rifiuti  che  prevede  la
gestione  integrata  dei  rifiuti  rispetto  alla  quale non  è  ipotizzabile  una  segmentazione  senza imporre
costi  eccessivamente  onerosi  e  soprattutto senza  incidere  nell'organizzazione  stessa  del servizio. 

La  gestione  dei  rifiuti  è  effettuata  conformemente ai  principi  di  precauzione,  di  prevenzione,  di
sostenibilità,  di  proporzionalità,  di  responsabilizzazione  e  di  cooperazione  di  tutti  i  soggetti coinvolti
nella produzione, nella distribuzione, nell'utilizzo e nel consumo di beni da cui originano i rifiuti,  nonché
del  principio  "chi  inquina  paga".  A tale fine la  gestione  dei  rifiuti  è  effettuata secondo  criteri di
efficacia,  efficienza,  economicità,  trasparenza, fattibilità  tecnica  ed  economica, nonché nel rispetto delle
norme vigenti in materia di partecipazione e di accesso alle informazioni ambientali. 

In  particolare,  lo  smaltimento  dei  rifiuti  ed  il  recupero  dei  rifiuti  urbani  non  differenziati  sono attuati
con il ricorso ad una rete integrata ed adeguata di impianti, tenendo conto delle migliori tecniche disponibili
e del rapporto tra i costi ed i benefici complessivi, nel rispetto dei principi di autosufficienza e prossimità di
cui all'articolo 182 bis del Decreto Ambientale, al fine di:  

• realizzare l'autosufficienza nello  smaltimento  dei  rifiuti  urbani  ed  assimilati e dei  rifiuti prodotti dal
loro trattamento;  

• permettere lo smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei rifiuti urbani indifferenziati in uno degli impianti
idonei più vicini ai luoghi di produzione o raccolta (principio di prossimità), al fine di ridurre i movimenti
dei  rifiuti  stessi,  tenendo  conto  del  contesto  geografico  o  della  necessità  di  impianti  specializzati  per
determinati tipi di rifiuti; 

• utilizzare  i  metodi  e  le  tecnologie  più  idonei  a  garantire  un  alto  grado  di  protezione dell'ambiente e
della salute pubblica.  

 

Contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio  universale previsti nel Comune di

Albignasego 

Il Comune di Albignasego, dopo aver valutato ed apprezzato gli interessi pubblici sottesi a quanto sopra
esposto, ritiene di imporre, sul proprio territorio, i seguenti obblighi specifici di pubblico servizio. 

Il gestore dovrà obbligarsi ad effettuare, senza interruzioni sulla base del calendario previsto e su tutto il
territorio  comunale,  tutte  le  attività   relative al  servizio di   igiene  ambientale   come indicate nelle
premesse al paragrafo “Caratteristiche del Servizio” e con le migliorie / ottimizzazioni che saranno meglio
descritte nella progettazione unificata del servizio da mettere a gara. 

In  particolare,  sono stati  individuati  i  seguenti  obblighi  di  servizio  pubblico  e  universale  che l’azienda
aggiudicataria dovrà assicurare attraverso alti standard quanti-qualitativi:  

•  Universalità:  il  servizio è  garantito  su tutto  il  territorio e  per  tutti  gli  utenti  e  ai  medesimi  standard
qualitativi. 

• Continuità: non è prevista alcuna interruzione di servizio al momento dell’entrata in vigore del  contratto;
disponibilità  immediata  di  tutti  i  mezzi  tecnici-operativi  e  organizzativi  per assicurare la gestione del
servizio a partire dalla data  di  inizio della  concessione; continuità del  servizio durante  tutto  l’anno con
recupero del servizio dei giorni di festività nazionale; continuità e regolarità dei servizi avvalendosi di una
struttura organizzativa che consente di monitorare lo svolgimento regolare delle azioni programmate. Per  far
fronte  in  modo  tempestivo  a  possibili inconvenienti  sarà  attivato  un  numero verde.  Anche  in  caso  di
sciopero  del  proprio  personale  saranno  rispettate  le  modalità  di astensione dal lavoro ed assicurati i



servizi minimi. Vale la pena a questo proposito sottolineare come vi siano evidenti ragioni igienico-sanitarie
e di tutela della qualità della vita che rendono la gestione dei rifiuti solidi urbani un servizio che non può
essere interrotto. 

• Qualità: più  alto  standard  nello  svolgimento  dei  servizi  con  l’introduzione  di  prestazioni aggiuntive
e  modalità  di  realizzazione  dei  servizi più  adeguate  alle  esigenze  del  Comune. L’affidataria perseguirà
l’obiettivo del progressivo, continuo miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia  del  servizio,  adottando
le  soluzioni  tecnologiche, organizzative  e  procedurali più funzionali allo scopo.  

• Economicità: maggiore livello di servizio realizzato senza integrare la previsione economica complessiva
rinveniente dai corrispettivi contrattuali afferenti il nuovo affidamento.  

• Accessibilità e fruibilità: garanzia  per  i  nuovi  utenti  di  attivazione  immediata  del  servizio dopo  la
registrazione  per  il  pagamento  della  TARI.  

• Monitoraggio e controllo: gli uffici preposti dell’Ente effettuano un controllo diretto sullo svolgimento  del
servizio,  verificano  il  rispetto  degli  obblighi  contrattuali  attraverso la verifica  della  reportistica  e
monitorano  il  grado  di  soddisfazione  da  parte  dell’utenza.  

•  Rappresentanza e partecipazione attiva:  possibilità per gli  utenti di  segnalare disservizi  e criticità  sul
territorio,  di  fare  osservazioni  sui  servizi  che  gli  vengono  forniti,  produrre memorie  e  documenti,
formulare  suggerimenti  per  il miglioramento  del  servizio.  

• Trasparenza e informazione completa: sottoscrizione di un contratto di servizio dove sono specificati  tutti
i  servizi  in  modo  puntuale  e  chiaro; predisposizione del calendario di raccolta; diritto all’informazione su
tutte le attività e le procedure in uso, sia a livello  qualitativo  che  quantitativo  ed  in  particolare  a  quelle
di  carattere  economico, riguardanti  la  situazione  tariffaria;  

• Sostenibilità ambientale e riduzione degli impatti:  rispetto delle prescrizioni legislative ed autorizzative,
scelta   di   materiali,   di   lavorazioni e   tecnologie   non   inquinanti che garantiscono la sicurezza e la
tutela  della  salute  del  cittadino;  obbligo  di  utilizzo  di  mezzi  tesi  a  limitare   l’impatto   del   traffico,
elaborazione  di percorsi  e  orari  di  raccolta  atti  a  limitare  l’impatto  sulla  cittadinanza,  incentivazione
delle raccolte differenziate e riduzione della produzione di rifiuti.  

FORME DI AFFIDAMENTO POSSIBILI E MOTIVAZIONI A SUPPORTO DELLA FORMA DI

AFFIDAMENTO PRESCELTA

Ad oggi, in materia di servizi pubblici locali le alternative per l’affidamento dei servizi pubblici di rilevanza
economica, e quindi del ciclo dei rifiuti, risultano essere le seguenti:

- affidamento del servizio in house. Affidamento diretto a soggetto interamente pubblico (società o azienda
speciale)  in  house,  purché  la  società  disponga  dei  requisiti  (capitale  totalmente  pubblico,  esercizio  del
controllo  analogo  sulla  società  da  parte  degli  enti  soci  come  avviene  su  un  proprio  ufficio,  più  parte
dell’attività svolta in relazione al territorio dei Comuni soci affidanti) individuati dalla storica sentenza Corte
di Giustizia UE 18.11.1999, C-107/98, c.d. Teckal, e richiamati dall’art.113, c.5, lettera c) DLgs 267/2000,
abrogato dall’art.12, c.1 DPR 168/2010, ma sempre valido quale riferimento.

- affidamento del servizio a società mista con socio operatore/appaltatore come da: punto 2.2 e nota 18 della
Comunicazione  interpretativa  della  Commissione  delle  Comunità  europee  5/2/2008  n.C  [2007]  6661
sull'applicazione del diritto comunitario degli appalti pubblici e delle concessioni ai partenariati pubblico -
privati istituzionalizzati  (PPPI); Risoluzione del Parlamento europeo del 18 Maggio 2010 sui nuovi  sviluppi
in  materia  di  appalti  pubblici  (2009/2175(INI)),  in  Gazzetta  ufficiale  dell’Unione  europea  il  31.5.2011;



sentenza Corte di  Giustizia UE 15.10.2009 C - 196/08; sentenza Consiglio di Stato, adunanza  plenaria,
sentenza 03.03.2008, n.1 e parere 18.04.2007, n.456;

- affidamento del servizio con procedura di evidenza pubblica ai sensi del DLgs n. 50/2016; nel rispetto dei
principi del Trattato di funzionamento dell’Unione Europea (in via generale il TFUE si occupa del tema della
concorrenza al Titolo VII [art. 101 – 109] e della disciplina del mercato unico rispettivamente negli artt. 14,
26 e 27 [mercato interno], 28 e 29 [libera circolazione delle merci], 45 – 66 – Titolo IV [libera  circolazione
di persone, servizi e capitali], 114, 115 e 118 [riavvicinamento delle legislazioni]);

A proposito delle suddette possibilità, si può osservare quanto segue:

- per quanto riguarda l'affidamento del servizio in house, va rilevato che il Comune di Albignasengo aveva
sperimentato questa modalità di affidamento col CVS - Centro Veneto Servizi Spa (vd. Delibera di C.C. n. 18
del 20/03/2006 che aveva esternalizzato secondo appunto il modello “in house providing” al Centro Veneto
Servizi  SpA la  gestione  completa  afferente  il  servizio  di  raccolta  e  trasporto  dei  rifiuti  solidi  urbani  e
assimilati, compresa la riscossione della relativa tariffa). Le motivazioni, esplicitate nella succitata delibera
per l'affidamento in house del servizio, sono successivamente venute meno soprattutto per quanto riguarda le
aspettative sulla conduzione del servizio (quali il maggior controllo sulla puntualità della raccolta, la qualità
e adeguatezza dei servizi resi, la capacita di riscontro alle richieste delle utenze e degli uffici comunali, la
tenuta  e  aggiornamento  delle  banche  dati  delle  utenze,  la  dovuta  attenzione  ai  conferimenti  in  forma
differenziata dei rifiuti prodotti nel territorio, dello spazzamento delle strade, piazze e aree pubbliche e altri
servizi di igiene pubblica), tanto che – in vista della scadenza del contratto affidato al CVS Spa (31.5.2014) –
questo Comune ha ritenuto di provvedere ad apposita gara.

- per quanto riguarda la seconda modalità, si riferisce al fenomeno delle società miste, il quale si realizza
attraverso la così detta gara a doppio oggetto, riguardante sia la qualità di socio che la gestione del servizio,
in cui la società viene costituita per una specifica missione in base a gara che ha ad oggetto la scelta del socio
e l'affidamento della missione medesima. Tale modalità non risulta esperibile non avendo questo Comune
una società mista.

La terza modalità, affidamento del servizio con procedura di evidenza pubblica in osservanza del regime
comunitario  di  libera  concorrenza,  costituisce  pertanto  la  modalità  di  affidamento  più  conforme  alla
normativa europea.  Essa consente di mettere in concorrenza più soggetti operanti nel mercato e permette di
ottenere un controllo diretto e immediato sui servizi da parte del Comune, oltre che di ottenere un servizio di
migliore qualità.

Tale modalità viene ulteriormente dettagliata e contestualizzata nel paragrafo a seguire.

Ulteriori motivazioni e contestualizzazione dell'affidamento con procedura ad evidenza pubblica

L'art.  112  del  D.Lgs  267/2000  stabilisce  che  “Gli  enti  locali,  nell'ambito  delle  rispettive  competenze,

provvedono alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attivita' rivolte

a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunita' locali” come appunto
nel caso dei servizi di igiene urbana attinenti la raccolta ed il trasporto dei rifiuti. 

Il D.Lgs 152/2006 – Norme in materia ambientale, all'art. 198, comma 1, stabilisce inoltre che “I comuni

concorrono, nell'ambito delle attivita' svolte a livello degli ambiti territoriali ottimali di cui all'articolo 200

e con le modalita' ivi previste, alla gestione dei rifiuti urbani ed assimilati. Sino all'inizio delle attivita' del

soggetto aggiudicatario della gara ad evidenza pubblica indetta dall'Autorita' d'ambito ai sensi dell'articolo

202, i comuni continuano la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento in



regime di privativa nelle forme di cui al l'articolo 113, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.

267 - (Gestione delle reti ed erogazione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica)”.

Il   D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, è
successivamente intervenuto con l'art. 3 bis (Ambiti territoriali e criteri di organizzazione dello svolgimento

dei servizi pubblici locali) stabilendo, a tutela della concorrenza e dell’ambiente, di demandare alle Regioni
l’organizzazione dello svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica e la definizione
del perimetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala e di
differenziazione  idonee  a  massimizzare  l’efficienza  del  servizio.  L'art.  3  bis  ha  inoltre  demandato  alle
Regioni l’istituzione o la designazione degli enti di governo degli stessi, prevedendo altresì che le funzioni di
organizzazione dei  servizi  pubblici  locali  a  rete di  rilevanza economica,  compresi  quelli  appartenenti  al
settore dei  rifiuti  urbani,  di scelta della  forma di  gestione, di  determinazione delle tariffe all’utenza per
quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo siano esercitate unicamente dagli
enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei così istituiti o designati.

Con  Legge  Regionale  31  dicembre  2012  n.  52,  la  Regione  Veneto  ha  dettato  nuove  disposizioni  per
l’organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ed attuative dell’articolo 2, comma 186
bis della legge 23.12.2009 n. 191 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello

Stato e legge finanziaria 2010”.

In attuazione delle previsioni della L.R. 31 dicembre 2012, n. 52 tutti i Comuni che fanno capo al Bacino
Padova Centro – tra cui il Comune di Albignasego – hanno approvato la convenzione per la costituzione e il
funzionamento del Consiglio di Bacino afferente il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel Bacino
stesso. Il Consiglio di Bacino tuttavia non è ancora stato attivato.

Allo stato attuale,  non essendo rinvenibile  alcuna disposizione  che,  in  modo espresso,  impedisca prima
dell’attivazione dei bacini territoriali, che le amministrazioni comunali provvedano alla gestione del servizio
in questione (Cons. St., Sez. V, 1.12.2015, n. 5759), appare come il servizio di raccolta, avvio e smaltimento
e recupero dei rifiuti solidi urbani (attualmente affidato all'A.T.I. con capofila De Vizia Transfer Spa con
contratto di esecuzione in scadenza il 31.12.2018) possa essere affidato dal Comune previa indizione di gara
ad evidenza pubblica.

Nelle  more  dell’attivazione  del  Consiglio  di  Bacino,  i  Comuni  di  Albignasego,  Ponte  San  Nicolò  e
Casalserugo hanno convenuto di procedere in forma associata all'affidamento del servizio di raccolta, avvio e
smaltimento e recupero dei rifiuti urbani.
La  convenzione  tra  Comuni,  infatti,  costituisce  una  modalità  per  l’ottimale  svolgimento  dei  servizi  di
competenza comunale in rapporto ai sempre maggiori compiti loro attribuiti, alla contestuale domanda da
parte dei cittadini di servizi sempre più adeguati sotto il profilo della qualità e alle difficoltà derivanti dalle
ristrettezze della finanza pubblica.

La convenzione, il cui schema è stato deliberato dai Consigli Comunali dei rispettivi enti, è stata siglata il 1
giugno  2018  e  si  pone  come  finalità  quella  di  gestire  in  modo  coordinato  ed  in  forma  associata  la
progettazione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, nonché la relativa
procedura di gara, al fine di realizzare economie di scala, riduzioni di costi correnti e di investimento.
La convenzione attinge il proprio fondamento:

nella competenza in capo ai Comuni della materia afferente la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti
assimilati  avviati  allo  smaltimento  in regime di  privativa  ai  sensi  dell’art.  198,  comma 1,  secondo
periodo,  del  D.Lgs.  n.  152/2006,  dovuta  alla  circostanza  che  non  è  stato  ancora  attivato  il  Bacino
“Padova  Centro”  e  pertanto  che  non  è  ancora  stato  individuato  il  gestore  del  servizio  di  gestione
integrata dei rifiuti urbani di cui all’art. 202, comma 1, dello stesso decreto legislativo;
nella  consapevolezza che,  in ogni  caso,  la  procedura congiunta  della fase risponde alla  necessità  di
realizzare economie di scala che razionalizzino le modalità di svolgimento delle prestazioni, abbattendo i
costi e permettendo un più elevato grado di soddisfacimento dei bisogni dell’utenza.

La  convenzione  della  progettazione  e  dell’espletamento  della  gara  d’appalto  in  forma  convenzionata
rispondono all'esigenza  di  migliorare  la  qualità  del  servizio  erogato  (sia  sotto  il  profilo  qualitativo  che



quantitativo con una progettazione sinergica fra i Comuni aderenti), di conseguire economie di spesa per la
gestione  del  servizio  con  l’espletamento  di  una  unica  procedura  di  gara  e  di  assicurare  una  gestione
professionale qualificata, unitaria e semplificata della progettazione.

Dato atto,  per quanto rilevato in premessa, della natura di  servizio pubblico di  rilevanza economica  del
servizio di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti solidi urbani, si può affermare che la scelta di
procedere ad un affidamento del servizio, a far data dal 1 gennaio 2019, mediante procedura di gara ad
evidenzia pubblica sia rispettosa della disciplina europea e garantisca parità tra gli operatori, l'economicità
della gestione e un'adeguata informazione alla collettività di  riferimento.

Per quanto attiene alle compensazioni economiche, non sono previste in quanto il servizio reso deve essere
per legge coperto interamente dal tributo comunale sui rifiuti. 
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